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Sui rapporti tra i paesi socialisti ' 

e fra i partiti comunisti 

Le tesi del Partito 
operaio romeno 

BUCAREST, 29. 

Il testo integrale, ora reso pubblico, del 
documento approvato nell'ultima sessione 
plenaria del Comitato centralo del Partito 
operaio romeno costituisce un'ampia espo­
sizione della posizione del Partito operaio 
romeno non solo sul conflitto ideologico 
con il PCC, ma su tutti i problemi riguar­
danti i rapporti e l'unità fra i parliti comu­
nisti e fra i paesi socialisti. Il documento 
•i apre con una ampia disamina dell'azione 
svolta dai comunisti romeni per far ces­
sare la polemica pubblica fra i partiti co­
munisti. Esso nota fra l'altro: «Nella di­
scussione sì è arrivati ad una polemica 
pubblica particolarmente acuta. Attualmen­
te il movimento comunista mondiale e il 
campo socialista si trovano davanti al pe­
ricolo della scissione. 

Fin dall'inizio della polemica pubblica 
fi Partito operaio romeno ha dato tutto il 
suo appoggio alle proposte destinate a met­
tere un termine a questa polemica, a più 
riprese ha fatto appello ed ha insistito per 
farla cessare immediatamente pronuncian­
dosi per la soluzione dei problemi con­
troversi sulla base delle norme stabilite in 
comune nelle conferenze del 1957 e del 
1960 riguardanti le relazioni fra i partiti 
comunisti ». 

Dopo aver esaminato diffusamente i pro­
blemi della pacifica coesistenza e della 
pace — manifestando il dissenso dei co­
munisti romeni dalle posizioni del PCC, 
« sottolineando con forza che è dover^,,ù*eì 
partiti comunisti rivelare le pro^t.t'zionì 
reali del perìcolo della guerrer termonu­
cleare per mobilitare e indirizzare alla lotta 
risoluta la classe- ^ f a ì à internazionale e 
i popoli de^ mondo intero per sbarrare la 
s tradat i la 'guerra — il documento del par­
tito romeno passa a trattare le questioni 
delle relazioni economiche e di aiuto reci­
proco fra i paesi socialisti, con particolare 
riferimento alla esistenza e alla attività 
del SEV (COMECON). 

La cooperazione nel quadro del COME­
CON si effettua conformemente ai prin­
cipi dell'eguaglianza di diritto piena ed 
intiera, del rispetto della sovranità e degli 
interessi nazionali, del vantaggio reciproco 
e dell'aiuto fraterno, a Per quanto riguar­
da — afferma a questo punto il documento 
— il metodo della collaborazione econo­
mica, i paesi socialisti membri del COME­
CON hanno stabilito che il principale mez­
zo per realizzare la divisione internazio­
nale socialista del lavoro, la forma prin­
cipale di collaborazione tra le loro eco­
nomie nazionali, risiede nella coordinazio-
nei dei piani sulla base di intese bilaterali 
e multilaterali. Nel corso dello sviluppo 
delle relazioni di collaborazione fra i paesi 
socialisti membri del SEV sono state pre­
conizzate delle forme e delle misure quali 
i l piano unico e l'organismo unico di 
pianificazione comune a tutti i paesi mem­
bri, le unioni interstatali tecnico-produt­
tive per branche, imprese di proprietà 
comune a diversi paesi, complessi economi­
ci interstatali, ecc.». 

A questo punto il documento cosi pro­
segue: « II nostro partito ha espresso nella 
forma più chiara il suo punto di vista, mo­
strando che, poiché l'essenza delle misure 
progettate consìste nel far passare certe 
funzioni di direzione economica finora di 
competenza dello Stato rispettivo, all'attri­
buzione di organismi sovranazionali, que­
ste misure non corrispondono ai principi 
che sono alla base dei rapporti fra i paesi 
socialisti. L'idea di un organismo unico 
di pianificazione comune a tulli i paesi del 
SEV comporta delle implicazioni economi­
che e politiche quanto mai serie. La dire­
zione pianificata dell'economia nazionale 
è uno degli attributi fondamentali, essen­
ziali e inalienabili della sovranità dello 

Stato socialista — essendo il piano statale 
il principale strumento per mezzo del quale 
10 Stato stesso raggiunge i suoi obiettivi po­
litici, sociali ed economici, fissa le direzioni 
e il ritmo di sviluppo dell'economia naziona­
le, le sue proporzioni fondamentali, le accu­
mulazioni, le misure tendenti all'elevazione 
del livello di vita materiale e culturale del 
popolo. La sovranità dello stalo socialista 
implica che questo disponga effettivamente 
ed integralmente dei mezzi necessari a tra­
durre nei fatti queste attribuzioni, mante­
nendo nelle proprie mani la totalità delle leve 
di comando della vita economica e sociale. 
11 passaggio di queste leve alla competenza 
di organi sovranazionali o al di fuori dello 
•tato trasformerebbe la sovranità in una no­
zione priva di contenuto ». 

Sempre su questo problema, il documento 
aggiunge che la tendrnza alla formazione di 
un'economia mondiale unica, indirata da 
Lenin, è un fattore obiettivo dello sviluppo 

, della società, che si manifesta anche nelle 
| condizioni attuali: ma questo fattore — se-
' eondo l'opinione del Partilo operaio rome­
no — non potrebbe agire in violazione del­
le leggi obiettive che caratterizzano Io sta­
dio attuale del sistema economico mondiale 
socialista formato da economie nazionali di 
paesi sovrani e indipendenti. Né va dimen­
ticato — aggiunge il documento — il fatto 
che attualmente esistono nel mondo quat­
tordici paesi socialisti dei quali soltanto una 
parte fanno parte del SEV. Il Panilo romeno 
afferma che il SEV risponderebbe al compito 
dell'accrescimento della forza economica del­
la comunità socialista se trovasse il modo mi­
gliore per assicurare la partecipatone di tin­
ti i paesi socialisti al SEV SIOMO nelle fornir 
e coi modi dì collaborazione più larghi e più 
elastici. 

II documento romeno afferma poi che « la 
divisione intemazionale socialista del lavoro 
non deve significare l'isolamento dei paesi 
socialisti dall'insieme delle relazioni econo. 
miche mondiali » e sottolinea che, « favore­
vole alla promozione di relazioni economi­
che normali, con reciproco vantaggio, senza 
condizioni politiche, senza restrizioni e di­
scriminazioni, la Repubblica popolare rome­
na, come gli altri paesi socialisti, sviluppa 
relazioni economiche con tulli gli «tali qua-
lunqae sia il loro regime soriale ». 

* Viene poi affrontata la necessità che oggi 
sta davanti ai paesi socialisti di elaborare 

| anche le norme di cooperazione nel quadro 
I di una grande comunità mondiale di stati. 
; Problema nuovo, per il quale non esiste una 
I esperienza precedente. « Promuovendo nel-
! l'arena intemazionale un sistema di relazioni 
i ajualhalivamcnte nuovo, senza precedenti 
! nella storia, i partili comunisti e operai dei 
j pacai socialisti hanno fondato queste rela-
'•iaajl aal principio dell'indipendenza e del­
la s u n n i t i nazionale, dell'eguaglianza dei 

diritti, del reciproco aiuto fraterno, della 
non ingerenza negli affari interni, del ri­
spetto dell'integrila territoriale, sui prin­
cìpi dell'internazionalismo socialista. Come 
sottolineava la dichiarazione della Confe­
renza del 1960 e come ha pienamente con­
fermato l'esperienza storica, questi prin­
cìpi costituiscono la legge indistruttibile, la 
garanzia di sviluppo di tutto il sistema so­
cialista mondiale». 

Riprendendo qui a parlare della contro­
versia fra i partiti comunisti, il documento 
romeno afferma fra l'altro, citando Lenin: 
« Fintanto che esisteranno delle differenze 
nazionali e statali fra i popoli e i paesi 
(e queste differenze sussisteranno ancora per 
molto tempo anche dopo la realizzazione del­
la dittatura del proletariato su scala mon­
diale), l'unità della tattica internazionale del 
movimento operaio comunista in tulli i paesi 
non esige la soppressione della diversità, la 
soppressione delle differenze nazionali — il 
che nell'epoca attuale sarebbe assurdo — ma 
esige l'applicazione dei princìpi fondamenta­
li del comunismo... in modo da modificare 
in modo giusto questi principi nei particolari, 
da adattarli correttamente e da applicarli alle 
differenze nazionali di ogni slato nazionale». 

Il metodo delle consultazioni reciproche, 
dell'elaborazione comune di posizioni uni­
tarie sui grandi problemi, di principio, e non 
l'adozione di soluzioni uniche da parte di 
qualche autorità' soyranazionale, « è la sola 

. via giusta e possibile per lo sviluppo della 
collaborazione tra Stati sovrani ed eguali 
in diritti, la sola garanzia perchè siano adot­
tate soluzioni realistiche ed efficaci, e sia as­
sicurata una base durevole agli sforzi comu­
ni per la realizzazione delle decisioni e del­
la linea generale adottata da questi Stati o. 

Nel capitolo dedicato ai problemi del mo­
vimento di liberazione nazionale a parte in­
tegrante del processo rivoluzionario mon­
diale)) il documento romeno afferma fra 
l'altro: « I paesi socialisti, la classe operaia 
internazionale, coi parliti comunisti in testa, 
e i popoli che lottano per la conquista e il 
consolidamento dell'indipendenza nazionale, 
tutte le forze rivoluzionarie del mondo con­
temporaneo, formano un fronte unico antim­
perialista. Separare i paesi d'Asia, d'Africa 
e di America Latina dai paesi socialisti, il 
movimento di liberazione nazionale e di so­
lidarietà afro-asiatica dalla classe operaia in­
ternazionale e dalle forze del socialismo mon­
diale equivarrebbe a causare grande pregiu­
dizio sia agli interessi del movimento di 
liberazione nazionale che a quelli del so­
cialismo ». 

L'ultima parte del documento è dedicata 
specificatamente ai problemi della salvaguar­
dia dell'unità del movimento comunista. Essa 
nota che a particolarmente grave è il fatto 
che quasi tutti i partiti fratelli siano oggi tra­
scinati nella polemica e che il tono sia dato 
da quei partiti che, per i loro meriti e la 
loro esperienza rivoluzionaria, esercitano 
una grande influenza in seno al movimento 
comunista ». 

Approvate le analisi fatte dal XX Congres-
, so del PC US il testo nota che « non esistono 

e non possono esistere parliti padri e partiti 
figli, partiti superiori e partiti subordinatiti. 
Con particolare energia viene deplorato l'im­
piego di accuse e di ingiurie verso partiti 
fratelli e vengono citati sia certi apprezza­
menti rivolti contro i dirigenti del PCUS 
che vengono chiamati « i più grandi revisio­
nisti del nostro tempo », « coloro che apro­
no largamente le porte alla restaurazione 
del capitalismo », sia certi apprezzamenti 
contro i dirigenti del PCC, accusati di «svi­
luppare un attacco furioso contro il socialismo 
mondiale», ecc. ecc. 

Tali asprezze polemiche — sostiene il do­
cumento — non sono in verità che un appel­
lo alla scissione del movimento, e favorisco­
no i tentativi frazionistici, tentativi che 
— osserva il documento — i dirigenti del 
PCC hanno il particolare torto di incorag­
giare. 

<t Il PC dell'URSS e il PC cinese — pro­
segue il testo romeno — grazie al prestigio 
di cui godono hanno una responsabilità ed 
un ruolo particolari nel ristabilimento del­
l'unità del movimento comunista. Noi ri­
volgiamo un appello a tutti i partiti fratelli 
e in primo luogo ai due grandi partili, il 
PCUS e il PCC: uniamo tulli i nostri sforzi 
per sbarrare la strada alla scissione, per sal­
vaguardare l'unità e la coesione del campo 
dei paesi socialisti, del movimento comunista 
e operaio mondiale. Il primo passo, e il più 
importante, nel momento attuale è cessare 
immediatamente e sotto tutte le forme la po­
lemica pubblica fra partiti comunisti e ope­
rai ». Un altro appello è rivolto a tulli i par­
liti per la cessazione della polemica pubbli­
ca e per « la preparazione della conferenza 
dei rappresentanti dei partili comunisti e 
operai, per la difesa e il rafforzamento del­
l'unità del campo dei paesi socialisti, del 
movimento comunista e operaio mondiale ». 

Se la fine della polemica non può essere 
ottenuta. « bisogna che le divergenze di opi­
nioni siano discusse nello spirito del rispetto 
dei principi, obiettivamente » senza invettive, 
offese reciproche, senza processi alle inten­
zioni, senza deformazioni e mistificazioni 
delle posizioni altrui. . 

« Il Partito operaio romeno considera ne­
cessario — prosegue il documento — che si 
comincino immedialamente delle consulta­
zioni fra il PCUS e il PC cinese e gli altri 
paniti fratelli per costituire una commissione 
composta dei rapprrsenlanti di un ceno nu­
mero di panili, la quale proceda alla prepa­
razione di una conferenza dei rappresentanti 
dei partiti comunisti e operai. Tale conferen­
za deve essere organizzata solamente sulla 
ba«e della partecipazione di tinti i panili co­
munisti e operai e deve essere convocata so­
lamente dopo una minuziosa preparazione ». 

Il C.C. del Panilo romeno considera che 
una conferenza alla quale non partecipino 
lutti i paniti comunisti « sarebbe contrari' 
alla causa dell'unità. Donerebbe a un ag­
gravamento della sitnazione. all'isolamento 
di ceni paniti fratelli, alla consacrazione 
della scissione del movimento comunista e 
operaio mondiale ». Il C C . del Panilo ro­
meno è convinto che se i partiti fratelli cer­
cheranno la via della comprensione reciproca > 
e dell'avvicinamento delle rispettive posizioni. 
con perseveranza *• pazienza. Punita sui prin­
cipali problemi dello sviluppo sociale potrà 
e dovrà essere realizzata. Gli interessi della 
lotta per la causa del proletariato — con­
clude il documento con le parole finali della 
dichiarazione di Mosca del 1960 — esige 
l'unità sempre pio stretta delle file di eia» < 

. scun partito comunista e del grande esercito 
dei comunisti di ratti i paesi. 

Sotto controllo le acque dello Zarevscian 
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SAMARCANDA — Una veduta dall'alto della città. 

A Gagliano in Sicilia 

In libertà 
21 lavoratori 
protessati 

per uno sciopero 

SAMARCANDA FUORI PERICOLO 
Collaudata l'auto «anti-MEC» della FIAT 

DIMENSIONI ESTERNE 

Lo - scheletro > della « 850 - FIAT, con i dati, paragonati a quelli della « 600 » (nel nostro grafico indicati in negat ivo) , 
dalla quale la nuova vettura della casa torinese è derivata 

E' ancora 
senza prezzo 

(770 mila lire?) 

la nuova «850» 
Quattro marce sincronizzate, ampio bagagliaio, linea scorrevole: questi alcuni 

pregi della nuova vettura rispetto alla « 600 » 

Il 6 maggio prossimo la FIAT presenterà ufficialmente la « 850 » agli italiani con 
lo slogan « la vettura di attualità ». Una fotografia dell'autovettura è già stata pub­
blicata su tutti i giornali il 31 gennaio scorso (dopo il « colpo » della rivista « Quat-
troruote »), il presidente Segni ne ha già preso visio ne, il sindaco e le autorità di Torino sono già stati 
jilmati dalla TV alla culla della nuova nata e nei gior ni scorsi è stata presentata e fatta provare tai rappre­
sentanti della stampa, mentre una nota casa di autorad io ha già fatto la reclame dei suoi apparecchi incassati 
nel cruscotto della <*850». 
D'altra parte questa « vet­
tura d'attualità > ha alme­
no due anni di ritardo e un 
po' tutti ne hanno parlato, 
sia pure il p i ù d e l l e volte, a 
sproposito. Al salone del '62 
fu la grande attesa, nell'edizio­
ne del '63 diventò la grande 
assente. La FIAT fu accusata 
di aver permesso, oggettiva­
mente, col suo ritardo, l'inva­
sione dei modelli stranieri. 
Venne a galla persino una spe­
cie di giallo, si parlò di spari­
zione di modelli, e molti qua­
dri intermedi furono persino 
trasferiti. 

Più che la cettura d'attuali­
tà, crediamo di essere nel giu­
sto pensando che la FIAT si 
augura che questa diventi la 
vettura anti-MEC. Quando esce 
un'utilitaria che cosa chiede la 
gente? Chiede se è bella, quali 
sono le sue prestazioni, il prez­
zo e il costo d'esercizio. 

Non potremo rispondere a 
tutti questi interrogativi per­
chè il prezzo sarà fissato alla 
vigilia della presentazione, il 
5 maggio, e il riferimento na­
poleonico per alcuni è conside­
rato di buon auspicio. 

Com'è la « 8 5 0 - ? Più bella 
delia '600», più filante, con 
prestazioni notevolmente supe­
riori. e con alcuni accorgimen-
ti meccanici all'altezza dei mo­
delli più moderni. Si avverte 
che discende direttamente dal­
la '600» e il disegno delle di­
mensioni esterne con il con­
fronto delle quote è oltremodo 
significativo, però si può arri­
vare a dire che è un'altra cosa 

Non tanto per quel pezzo di 
• coda », quanto per una serie 
di altri molici che si avvertono 
durante la guida. Le quattro 
marce sono sincronizzate (più 
la r.nu) e con la » terza » si 
arriva a sfiorare i 90 chilome­
tri allora per superare i 125 
chilometri orari in presa di­
retta. Sul percorso di prova 
della lunghezza di 33 chilome­
tri, attorno al settecentesco ca­
stello di Guarene, la macchina 
è stata sottoposta (anche dal 
sottoscritto) a un duro sforzo 
e ha dato Vimpressione di resi­
stere bene 

Troppo poco per esprimere 
un giudizio, e non sono suffi­
cienti nemmeno il milione e 
mezzo di chilometri percorsi 
dal Circolo polare all'Equatore, 
compresi i massacranti dislivil-
H dell* autostrade tedesche. 
Come sempre i migliori collau­
datoti saranno I primi dieci­

mila utenti ' che riporteranno slualmente: - . . . Come prestazio 
l'auto dopo 20 mila chilometri 

Alcuni cenni, sommari. Ci 
saranno due versioni (senza va­
riazione di prezzo) con motore 
40 cv (SAAE) per benzina nor­
male e con motore 42 cv per 
benino ~super-. Motore po­
steriore, 4 cilindri, cilindrata 
S42 eme (mm 65x63.5). albero 
a gomito con tre colli d'oca 
uguale a quello della • 600 » e 
cosi per la scatola guida L'im­
pianto di raffreddamento è co­
me nella • 4 R - sigillalo, con 
uno speciale serbatoio in pla­
stica trasparente per il con­
trollo. Il punto di congelamen­
to è a quota -35. Sospensione 
indipendente sulle quattro ruo­
te. I punti di ingrassaggio ri­
dotti a due (sospensione ante­
riore}. Al motore è stato appli­
cato il dispositivo anti smog 
che impone la ricircolazione dei 
gas di {.fiato del motore (blow-
by) 

Il peso, in ordine di marcia, 
è di kg 670, mentre la portata 
utilf è di kg. 400 (5 persone 
più un bagagliaio di 50 chilo­
grammi). Per la poca esperien­
za dì quei 33 chilometri, in 
cinque r.on si sta certamente 
comodi. Il serbatoio è sistema 
to dietro, nel vano motore, do­
ve. per ora. si riscontra il di­
letto che trorerà non poche 
resistenze. L'apertura del co­
fano posteriore è ridottissima 
e sicuramente si arrirerà a in-
ccrmerar*> anche la parte bas­
sa. verticale, all'altezza del pa­
raurti Lo sparto per i bagagli 
è ampio e supera i 200 litri (ISO 
davanti dove c'è solo la ruota 
e la batteria e 40 dietro lo 
schienale posteriore). Le porte 
in caso d'urto si inchiodano e 
non sbalzano fuori il guidatore 
o il passeggero, grazie al vin 
colo tridimensionale. 

Il consumo — dai diagrammi 
presentati — per il tipo 'nor­
male • do r rebbe essere come 
la '600D» e alcuni, essenzial­
mente l tecnici, assicurano che 
un'accorta guida sul tipo 'su­
per » può addirittura far regi 
strare dei vantaggi. 

La prima impressione è che 
si tratti di una buona macchi 
na ma ogni valutazione va con­
siderata in ragione del prezzo 

Abbiamo accennato all'inizio 
di queste note che la FIAT con­
sidera l'ultima nata la macchi­
na anti-MEC. Porsi sul piano 
della concorrenza con le mac­
chine da un litro (nella sua no­
ta informativa alla stampa la 
direziono della FIAT scrive te 

ni essa è paragonabile alle vet­
ture da 1 litro...») per la 
FIAT vuol dire battere i con­
correnti sul prezzo, perchè 
esteticamente (e non è un fat­
to da poco dal punto di vista 
psicologico) le altre auto con 
petono validamente con la 
- 85G ». La »SIMCA ». la »R8». 
la ' Kadett » possono essere bat­
tute dalla FIAT solo sul prezzo 

La tassa d'acquisto, recente­
mente imposta dal governo, fa­
vorisce evidentemente la FIAT 
visto che la formula d'applica­
zione considera l'ingombro, la 
potenza, il prezzo di listino. 

L'esplosione di mar­

tedì ha fatto guada­

gnare 10 giorni di 

tempo ai tecnici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29. 

Samarcanda e Bukharà e i 
villaggi della vallata dello Za­
revscian, minacciati da una 
catastrofica inondazione, sono 
praticamente fuori pericolo. 

Il ritmo di crescita delle ac­
que dietro la gigantesca frana 
è andato progressivamente di­
minuendo. essendo cessate del 
tutto le piogge torrenziali dei 
giorni scorsi. Di conseguenza 
il livello di pericolo. In pre­
cedenza previsto per venerdì 
o sabato, sarà raggiunto dal 
fiume imprigionato soltanto tra 
una decina di giorni. In que­
ste condizioni la battaglia per 
aprire un varco condizionato 
alle acque ha perduto l'aspetto 
angoscioso dei giorni scorsi 
quando sembrava che il pro­
blema dovesse essere risolto 
nel giro di 80 o 100 ore al 
mass imo. 

Avendo dieci giorni di tem­
po, gli specialisti hanno trac­
ciato nuovi progetti che ren 
dono più sicura l'evacuazione 
delle acque e stanno ammas­
sando nei pressi di Aini mezzi 
tecnici imponenti per realiz­
zare i nuovi plani. 

11 compito fondamentale, ora 
che il tempo non impone più 
misure urgenti, consiste nel 
far defluire l'acqua attraverso 
la frana con un gettito ridotto. 
In questo modo si otterrà una 
costante diminuzione della 
pressione delle acque e si evi­
teranno 1 rischi di inondazioni. 
Si tratta quindi di scavare un 
canale di derivazione il più 
ampio e profondo possibile. 

Due gruppi di alpinisti in 
tanto hanno scalato la gigari 
tesca frana, installandovi in 
vetta le apparecchiature geo­
logiche che serviranno agi 
specialisti per studiare il com­
portamento della montagna 
franata, le sue oscillazioni, il 
suo grado di resistenza. 

A valle intanto la vita sta 
riprendendo normale. In molti 
villaggi evacuati intere fami­
glie stanno facendo ritorno. 

« Secondo il parere unanime 
degli specialisti — scrivono 
questa sera le "Isvest ia" — 
gli abitanti di Samarcanda e 

sa d'acquisto si aggirereste £ e i villaggi della vallata dello 
50 mila lire (40.895 la -600»), il 7 " — « ™ •"«« 

In considerazione che la tas-

prezzo della » 850 » sul listino 
non potrà oscillare troppo ol­
tre le 770 mila lire. 

Che fine farà la »600», uno 
dei modelli più indovinati del 
la FIAT fpiù di un milione e 
mezzo per le strade del mon­
do)? Anche se la FIAT dice 
no, il suo destino è segnato. Si 
parla di riduzione della cilin­
drata a 633 eme (come all'atto 
di nascita) ma i più credono 
nel suo tramonto definitivo. 

Otello Pacifico 

Zarevscian non corrono ormai 
alcun pericolo. Oggi la batta­
glia non è più condotta per 
salvare gli uomini, le cose e 
i monumenti storici dell'antica 
civiltà uzbeka. ma per conser­
vare 1 campi seminati e le 
istallazioni d'irrigazione ». 

Certo, dicono gli specialisti. 
l'acqua non è ragionevole e 
non si possono prevedere tutti 
i suoi effetti quando comin­
cerà a scorrere attraverso il 
canale di derivazione verso la 
valle. 

Augusto Pancaldi 

Il Tribunale ne ha con­
dannati sei a 11 mesi, 
concedendo la condizio­
nale - Il PM aveva chie­
sto complessivamente 
50 anni di reclusione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

Ventuno del ventiquattro cit­
tadini di Gagliano Castelferra-
to (Enna) arrestati il 13 feb­
braio scorso dalla polizia nel 
corso della violenta repressio­
ne dello sciopero di protesta per 
la grave crisi economica del 
paese, sono stati scarcerati sta­
notte per ordine del Tribunale 
di Nicosia. che ne ha mandati 
assolti sei per non aver com­
messo il fatto e cinque per in­
sufficienza di prove; ne ha con­
dannati altri tre soltanto ad 
una lieve ammenda; e altri sei 
— ma con il beneficio della con­
dizionale — a undici mesi e ven­
ti giorni di reclusione ciascu­
no. Ad un altro imputato il 
Tribunale ha concesso il per­
dono giudiziale. 

Tre cittadini — Antonio e 
Francesco Tropi ' e Benedetto 
Scardini — sono stari Invece 
condannati a pene varianti tra 
un anno e un anno e dieci mesi 
di reclusione e dovranno resta­
re in carcere. 

La sentenza della Magistra­
tura — emessa ieri sera al ter­
mine di un processo durato una 
settimana — demolisce soltanto 
parzialmente una grossolana 
montatura della polizia alla 
quale il Pubblico Ministero del 
Tribunale aveva mostrato Inve­
ce di dare credito chiedendo cin­
quanta anni di galera per 17 
degli imputati. 

I fatti che hanno dato origi­
ne al processo sono abbastan­
za noti: agli inizi del febbraio 
scorso la popolazione di Ga­
gliano Castelferrato era reesa 
in sciopero generale reclaman­
do dal governo regionale il p i e ­
no rispetto degli accordi sigia­
ti con l'ENI e in base ai quali 
l'Ente di Stato — che ha in 
concessione i ricchi giacimenti 
metaniferi della zona — avreb­
be dovuto realizzare a Gagliano 
uno stabilimento manifatturie­
ro capace di assorbire circa 400 
unità lavorative e di lenire quin­
di. almeno in parte, la dila­
gante disoccupazione esisten­
te in una tra le più depresse 
località della Sicilia. 

Se qualche ritardo vi era nel ­
la realizzazione dello stabili­
mento. questo era dovuto dun­
que alle remore frapposte dal 
governo regionale all'applica­
zione integrale degli accordi. Il 
compatto sciopero, durato pa­
recchi giorni, costrinse il g o ­
verno ad affrettare i tempi ed 
a mettere quindi l'ENI in con­
dizione di annunziare che gli 
impianti dell'affiliata «Leboìe-
Confezioni » sarebbero entrati 
in funzione entro il prossimo 
anno. Quando tuttavia la lot­
ta stava per concludersi, la po­
lizia e i carabinieri — fatti 
affluire in massa da Ca l tan i ­
setta e persino da Catania — 
organizzarono una feroce re­
pressione con cariche violentis­
sime e arresti notturni indiscri­
minati che fornirono l'occasione 
per la denunzia prima e il pro­
cesso ora. 

g. f. p. 
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Dal «ostro nmato 
PARIGI, 29 

Sessantesimo anniversario dell'Hnma-
nité. La celebrazione, attorno al quo­
tidiano comunista, ha assunto ieri sera 
al Palazzo degli Sports un carattere 
solenne e festoso. Tutto il Comitato 
Centrale del PCF. tutta la Direzione 
del partito francese, Thorez e i diri­
genti più noti oltre al direttore del-
VHumanité Fajon e al redattore capo 
Andricu, figuravano alla presidenza 
sulla tribuna del teatro. AI loro fian- • 
co. gli ospiti stranieri, direttori e re­
dattori capo dei quotidiani e dei pe­
riodici dei Partiti comunisti, tanto dei 
paesi dove il socialismo è al potere. 
quanto di quelli dove la vita di un 
giornale comunista è legata alle lotte 
che la classe operaia e i democratici 
avanzati conducono contro il capita­
lismo. 

* Una cordiale atmosfera internazio­
nalista regnava sul teatro al momen­
to dei fragorosi applausi rivolti ai de- • 
legati stranieri e del canto solenne 
dell'Internazionale. L'Unità è rappre­
sentata dal compagno Luigi Pintor, 
condirettore dell'edizione romana -Gli 
altri esponenti dei giornali dei partiti 
fratelli sono, seguendo l'ordine con cui 
sono stati chiamati alla presidenza: 
Satiukov, direttore della Pravda; Hajek 
vice direttore del cecoslovacco Rude 
Pravo; Renyi vice direttore dell'un­
gherese Nepszabadszag; Pop, vice di­
rettore del rumeno Scafitela; Osolnik 
direttore dello jugoslavo Kommunist; 
Pintor, m infine i rappresentanti dei 

giornali del partito comunista finlan­
dese, inglese (Daily Worker), belga, 
olandese, svizzero, lussemburghese e 
marocchino. 

Etienne Fajon ha tenuto l'allocuzione 
ufficiale, un breve discorso in cui sono 
stati ripresentati ed esaltati i momenti 
essenziali della storia politica del-
YHumanité, che si identifica con quel­
la del PCF. Ricordando che il 28 apri­
le 1964, giorno anniversario del gior­
nale. è anche quello della nascita del 
compagno Maurice Thorez, - ringra­
zio il calendario — ha detto Fajon — 
per avere compiuto questo ravvicina­
mento, come a ricordare che Partito 
e giornale sono la stessa cosa». 

L'Humaniré è stato fondato da Jaurès 
nel 1904: Marcel Cachin, che sarà il 
suo direttore per quaranta anni, farà 
conoscere attraverso il giornale la Ri­
voluzione di ottobre, reclamerà l'ade­
sione alla terza Internazionale, prepa­
rando la nascita del Partito nel 1920. 
data in cui ì'Humanité diventa il suo 
organo ufficiale. Fajon ha ricordato ti 
contributo dato all'unità d'azione con 
i socialisti del 1930. la vittoria del 
Fronte popolare, e quindi gli anni duri 
della messa fuorilegge del Partito, del­
la lotta contro il nazismo, quando 
VHumanité fu scritta con il sangue di 
Gabriel Péri, fino agli ultimi venti 
anni, dal tempo appassionato che se­
gui l'indipendenza, fino al ruolo che 
il giornale oggi svolge nella lotta con­
tro il gollismo e per la pace. 

Alla manifestazione erano presenti 
settanta comitati d'onore dei diffusori 

• dell'Humanitl, l rappresentanti dei 40 
mila compagni che diffondono ogni 

domenica il giornale, e che rappresen­
tano il prezioso patrimonio del quoti­
diano comunista francese. 

Dopo il discorso di Fajon è stato 
proiettato un film, dovuto al regista 
Jean Lods una specie di poema cine­
matografico dedicato all'Humanité, che 
si intitola «Ventimila mattine», tante 
quante sono quelle in cui il giornale è 
uscito dalle rotative, dalla sua nascita 
ad oggi. 

Sul palcoscenico del teatro, si sono 
poi esibite due famose vedettes, una 
del canto, Jean Ferrat. e una della 
danza, la bella e intelligente Zizl 
Jean-Maire, che riassume in sé lo 
charme gavroche di Edith Piaf e che 
vanta le stesse gambe perfette di una 
altra vecchia gloria del varietà fran­
cese Mistinguett. 

Oggi è stato offerto ai rappresentanti 
dei giornali dei partiti fratelli, un 
pranzo ufficiale, cui hanno partecipato 
Thorez e tutto l'ufficio politico: questa 
sera, grande festa sulla Tour Eiffel nel 
più celebre ristorante parigino, dove 
sono state invitate 4000 persone dai 
compagni diffusori del giornale a nu­
merose personalità della cultura, del ­
l'arte, del cinema, della letteratura e 
della politica. 
- Numerosi doni sono stati fatti al-

VHumanitè dagli altri giornali comu­
nisti: Satiukov ha recato in regalo un 
immenso busto di Lenin in bronzo; 
l'Unita ha donato una stupenda e 
rara stampa del 'ODO che raffigura f i a ­
terà piazza del Quirinale. 
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